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Dato ma non cortcesso che il 
partito.moderatodagli avvenimenti 
potesse trarte utili ammaestrainen-
ti COSI dâ ^̂ ĝuarire da certi sffói' 
ridicoli 1'( .̂QSSÌ d'idrofobìa, ancora^ 
uria lezione avrebbe avuto T altro ; 
ieri alla Cameraì̂ mi •• " 

;F on. Massari -^ V interrogatore 
etérnò;%e'tìon qtìàtita competenza 
lo sa' Dio .passa la sua vita parla-'; 
menttóe,a- svolgere intei:rogazìqpì:,| 
ed interpellanze —ha dovuta eglif 
stesso dichiararsi soddisfatto. 

È tutto dire! 
Eppure che hello che splendido 

campo :avevanp scelto i moderati: 
pei- darbattaglìa al Minisferr'^' 
infìggere ìillÉe Sìnistfaròiìtà ai uitfâ ^ 

V ^ 0 a guanciata. ̂  ,, ̂  , , , , 
L'onore nazionale offesoi - r la 

bandiera italiana insultata--^ l'uo 

cem'mo ih prihcìpto— lo stesso 
i incontentabile on. Massari ha dor: 
j viito (|p|re; CQI dichiararsi soddi-
! sfatto delle dilucidazioni offertegli 
* daìFon. Mancini. , 
[ Constatiamo dunque quest'altra 

lozione. 
! Non le diamo un numero poi* 
j che ci sarebbeys^ppo djlfeij^ 
' credianio che la étfM̂ sa Destra tìon^ 

SI ricordi "più quante siano àtaté" 
quelle'più^ 6 rbrerìo 'èalate che ha^ 
ricévuto^ sin qui. 

Ad'ó'èni'modo ce he i^allegnà-" 
mo, poiché ci si avvicina di gran 

wpassoalle elezioni e ci giova spe-
rare che u ho di non aver vo 

• ^ 

0 

imparar mai nulla . la Destra J o 
p.agherà allora. , ,^.. .r\ 
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il divorzio in mnc ia 
...T^^^r ***' -««n^ 

r:i.4^fr^.t:lSi;:i ĥ >̂v 

monche iéalvà^^^q^esto e quella; 
dalPotìtà, 0ÈXQ tìoÌè^e^tì*asgi^sf 
sore'ai doVen suoi. , .. ^ 
^ ,G^è4anto di» .rovesciare, ben, al­
tro che un,gabinetto i-rf. la cosa 
pia rovesciàbile che elisia nella' 

E tuttavia ch^'tìasco!' ^ 
Certo se mentre ' con, barbarie. 

indegna di un:popolo »pî xtì.e, | ^^" 
pubblicani di Moritevidèo, cSŜ l̂ o 
ogni legge e ogni dritto tortura-'' 
vano due infelici italiani e tiri'no--. 
strq donnazipnale danao prova di, 
energia^ilgg^va splendide ripara-. 
zioni, il Ministéf6"vivesse interrottat 
quest'opera salvatrice -^ 'oppiilre^ 
seî ^̂ scambio dì riraunerarlo adè̂ ^ 
guataraente all'opra, avesse punito ' 
0 rimproverato solo queiruomo e-
nergico^fegli si sar.ebbe rèso degno 
dél̂ biasindo generale. ^ ' -, ' ; 

2 noi ed ognuno di Sinistra che' 
della patria' abbiam.p^livissimoUf 
fettp, pur sqnza es 
lorosissime esclamazioni che ci re-
ealano^U' ' moderati dacché son di-

'èmme/stati 

i] 

-ià 

•^•^«:^fc^ii^gljQ-^^ 

'ventati o^pom 
i l̂̂ jml a tiènunciare , ài p̂aesÀ il 
governo siccome complice di i un 
insulto gravfssimo che fatto a no­
stri* connazionali si ripercoteva su 
tutti npi. 

Ma era Y enormézza stessa 
iO che doveva far co 

a questffbStfédètta opposizione che 
non ha ahcora ih Uàriti anni'chia­
rito il suo 'obbiettivo, rinverosimi-
gliabza dfelVacòusà. 

Può un .ministro avere i torti' 
che'^è^, gravissimi,'Ùtìn.Acton, ini-
nistro per curtetb 'noi non spez­
zeremmo una lancia -^ può avere 
commesso degli errori come iié 
commise qeirto ffSn, Mancini.'tìatì'-
che Tegge lii dicastoro degli esteri 
— ma daHòrti è da errori ad un 
fatto Iftanta gravezza non è brève 
il tratto* di separazione. 

n^mirnsiiì-W intatti hâ  dato ogni 
spiegaziono di fatto e — come di-

; La Camat*a-tìa'votatogli riatabili-
ojento/d^ifdivorzio. prima !chi0Ìl< pro-
:get6ì,di^ljgg9 .y^U|ito dalla. O^e^r^ 
acquisti forza di legge esecutoria. 
bìéognei^à, e vero, chb esso vfrfga'̂ ^p 
provato in seconda lettura-dalla Ci 
imera, ed in, seguito dal Senato. Ma 
de cifre dello ^^tìrutitìlo -^ £^4 contro 
|Ì24^ r— .sono eloquenti, e dinìpatrano 
che una grand© inaggibrajni«a è •&»©-
rèvolia alia legge che ha per padre il 
rdeputftto Alfredo Naqùeti • 
; -Tutti Vgiornali re)?ubbneani, a co-
niinciare dalla lièpubHque Fraucaige,: 
applaudono jn coro ,e feticìtanojjj^;^*;: 
quet dalla littoria "nportata; fruttò dî  
sei anni di costansa e 4j pazienza 
da vero ap6stòl*o. Òhi la d'iltóia vìnce. 
i Nel febbraio Hi! 1881 la Camera 
aveva'^ respinto; il 'divorzio con una 
idifferenzard'*31 voti; oggi essa lo a-
dotta con 210 voti di naaggìoranza. 
Poco più ' a rea anno é Ij'astato a far 
cambiare d'iavviao gli onorevoli: f£;a||-

,lM.pastigiani. del divorzio hanno 
detto che esso è. una riforma d' SiMst 
importanza politica e èocit^ie, un^, 
legge moreElizzatrice e tendente ; a • 
scuotere il-giogo cattolico, buona'̂ p'èr 
le mmrghe e per la società laica. Gru 
avVÉÌrsari hantto^S^stéhUtijKìPctìtìtrf?^ 
rjct̂ i J t deputato- «Giraud ha recato-
alla tribunarìL celebre; mottodi Sofia 1 
Àraoa\à:€ JLeidivorce est le/sacreé 
tnent de Vadultere » M*;U relatore 
deputato de Marcèro^^jll pronunzv»,tj)| 
ui| discorso assai abilei, e non ha in-
somina durato gran fatica a far 
tridhteeìejiabe di N a P S . 

che il soddÌ8faci(neri|| .delia propria 
ifc^bizionie. Inflno ÌÈ paèse^ìstanco di 
essere condotto da chi punto si cu-
rava del suo decoro e deì suo mate-

j -

riftle e morale incivilimento, cembiò 
con rnenti fifrovanF che comprendono, 
i tempi, e, fece bine. , 

Prim%|pura della nuova ammihi-
strazione scifu queiìa dì unire Castel-
baldo a Badia Polesine, mediante una 
strada-più breve col consolidare in 
ghiaia la sommità arginale '̂ d*?Adige,, 

^,\^^^ .P'i.iPiccolo vantaggÌQjst 
portò â  commercio, che qui à abba­
stanza prbsperoied in continuo in-
cremehto per l'attività principalmen-. 
te di una classe di individui, che colle 
loro fatiche e |ierseve|apza, ^ ît̂ ĉreji-
rono una posizì<)ne agiati^} rendendosi 
«t>!ro'fe*^^Wessì, 'an^fe^ alprp..; 
pjrio'paése. ; ; >, . 

Fu sollecitato l* impianto, di un uf̂ ^ 
Caio postale, reclamato dai nuovi bi­
sogni, e, fu oUej|i^to.,l4a^.scupla uniqa 
Turalo fii diviik in due, rŝ î̂ ol 4 di­
cembre. 1881 noverine, istituita altra = 
idi:3 .̂if̂  4* maschile, che oggi funzìo-, 
na benìssimo con buon concorso di 
aluia,m,. E -tutte queste piassi frequei?-
;tat9.d^|(|f,tnumej;o rilevantissimo 4i | 

, sono istruite da docenti amo-v 

la q'iiale, sebbene di recente istitu 
zidne ed avversata per ignoranza 0 
per ispirilo di parte da alcuni,"̂ ^ dei 
quali vi dirò più sotto, conta già un 
buon numero dì Soci, 6 poi ditemi 
so Castelbatdo nonsi é messo risolu* ,̂ 
tamente sulla vìa del progresso. Ab-
Blfmò anche una Banda; musicale^ 
che sì fa moltissimo onore^ìstituita^ 
fino dal iS'i/tì col concorso e coU* amo-
re di tutti senza eccezione alcuna. 

• , . , . - . • . . . . . - ? 

Qui, coloro, che vorrebbero chia-t 
marsi moderati, ma ohe sono indegni s 
dì questo nome, divengono grotteschi 
un giorno più dell' altro, cpUe loro 
spacconate e col iòro contegno,; per-i 
che hanno'una; poaiẑ Q n̂e finanziaria 
florida, vorrebbarpinQs^|(;8|.^le di') 
sposi^ionì e jregolamenti,municipali^ 

iinvadendo terreno npn, proprio, «e, Sj9:\ 
'\ preposti ali* azienda Municipale,met-
tendbli in contravvenzione, fanno enor* 
gicamente rispettare da-; proprietà/ 
Cqmpii|^g)iiidfti|^^Uaì p^sQnalità ; j 
pòvei^etti,, come , fosseroj individui, a i , 
quali si dovesse concedere ;,tantarìffìf|: 
portanza! Sono pochini davvero. Lar 
'legge è eguale per tutti. . .. v '•'= 

.Que]lò>òhe muoife a sdegno si è:̂  
che per loro soj^pIvdMrtlefesse^o dil̂  

I ambizione, ricórrano, aóvigliacche iit-
rosì; e provetti :pe*qaaliv sarebbe su- . sinuaiìbhJi ad indecorose invenzioni,-

^^§Wit 

Arretrato Cent 
^ • ' • ' I 

contratto, che andrebbe a scadere ìì 
2 agosto p. V. : 

pfipatare di mutuo soccorso approvò il 
bilancio che portò la rimanenza àx 
ca«àa- al Arte dM •1880 in L. 8255,'55' 
a Lire 8538,15. Si^^^entò perlffòif^ 
periddo^di^kussidio ai soci'àtóroàìati.'" 

Mavieo., ri-Venne rimesso in pia»-
za Roma la colonna in cui ebbe già 
a toi^réggìare ai teàipi delta gloHtfsà 
Repùbblica Veneta; il Leone alato dî  
San Marcò, 

L 

— La Deputazione provih-
ciale SI é nunitajtìm seduta straord 
nana per studiare 1 mezzi d airretlare 
la concessione ed il concorso gover­
nativo per la linea di 4.* categoria 
Udine-PortGgruaro,\inea che secondo 
ultime,notìzie,sarebbe caldeggiata dal 
ministero della guerra, per riguarai 

^è.^^:-j-. 
T * • - 4v 
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^ ^ v 

ìA^^t 

r-

T Venne tra la, Giunta municipale 
ed; ìi.,jqomand<^,^.miMpfe .stipulata,]^ 
cGnv^n,ziopj.per la demolizione delle 
mura, forti flcàtorie che circondano lo 
stupendo Castello. 

é ^ - < - . 1 T̂ J 

Tra Verona e Legnagot 
sì stantio I per istituiifè'iii treni' etìono^ 
mici^Belpairep^- ,-:: r^..-'^sh al y'M tin^i 

— È caduta la gràridinW'S; Pietrft^ 
di Lavagne, S. Martino B. AÌ;^S'.'GÌÒ-
vanniitópàtoió ed m'altro lòealltfà.'f ̂  
drtf tnit ìaf«!ó g r a v i » - -h n . • 

-i! 
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1 ^ CORRIERE VENETO 
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Mantengo la promessa col mandar-: 
vi iUna relazione dell'azienda Coraii-
rialej che còme dissi altra! voitaj si/ 
trovaV^oggi in rtìatfò di ammmìf i t fe r i* 
aniàntissimì'liel profirìo paète;* lib^tì-' 
rali fl galantuomini; ma non ini di^ 
lungherò come vorrei e diavreì, riser-
vandomi di ritoccare or V una, òr, 
l'altra quistìone nelle successive mìe 
corrispondenze, ! 

•f - - - - ^ , 1 ^ ^-1 ' I r ' - r ' - ^ L - i t ' ? . . ^ I 

Oastelbaldo, tìhe è posto su!l«î |?ì̂ ÌV^ 
sinistra dell* Adige, nell'estremo con­
fine della Provincia dì Padova, lascia-' 
temi questo sfogo di patrio amore,'à 
abitato da persone dì^'^bonissima 1h*̂ ' 
dole, dì modi cortesi, di cpreespan-
sivo e di svegliata intelligenza, ma 
danrpà^a ta ammìnisMzìWe fu to 
talmente negletto, perchè retto da 
vanagloriosi che non avean di mira 

porfluo ogni elogio, perchè esclusa 0» 
gni jrapcomandazìone ed ogni influen­
za, fu tenuto calcolo per la nomina, 
solamente de* titoli e delle .eccellenti 

iJnformazìoDi, ciacche vorrà [faUOj non 
v*ha dubl?io, ,anehj| por, quella della 
maestra delie classi. 3* ;e 4* 'elomen-,^ 
tare femminile, delle quali fu votato 
rimpianto pochi giorni addietro ri,6l)|k> 

,̂ grì.ma iseduta .consigliare della ses^iis-
ne primaverile. La maggiore impor-, 
tanzà dell* Ì8truzi||ie portò natural­
ménte neJJI^jiancio presentivo 1882 
un auménto per arredi scolastici e 
somministrazioni libri a fanciulli po­
veri,; coiai vedete sapienza della Ba-
putaaione Provinciale^ nonWsolo fu , 
radiatoci* a|i|C|!î egto,, nna,, fu falcidiata 
in. parte anche la somma stanziata , 
negli anni precedetti;.^ subordinando 
pov" approvazione aelló stipendio del 
nuovo maestro di 3* e 4* elementare? 
alla concessione del sussidio jgaver-T 
nativo, sotto .jggmmìnatorìa che qiiestp^ 
dovesse essére dì quella data cifra. 
ifncredibile, ma -vero Ì YogUamo spe­
rare però che uu, tal fatto non ai. 
• r 

rinnoverà, col pretesto del bilancio 
troppo elevato, anche per la nuova 
scivola femminile dì 3* e 4*, perchè 
sarebbe una co^|H.,troppo,,dtìl9,/acen. 

" . L 1 r ^ - : . - • • 

doci pensare o-^discutare il diverfu^s 
trattamento che esìste fra 
ed un paese;:^ane città ì;;ginnasi, i* 
elicei, le università e gli istituti di 
perfezionamento; alle campagne |>oche, ^ 
imperfette ed insalubri scuole elemen- . 
tari ; alle città la scienza, allecampa^^^ 
gne l* ignoranza. 

Notate poi che per queste maggiori 
spese di notoria, ed urgente necessità 
vlivnero fatti dei risparmi in altre ca-^ 
tegorie, ptt'Hèrilci dal concetto che pri­
ma d*ogni altra cosa b1 deve pensare 
ali* istruzione ed ali* educazione, come 
quelle che rialzano la digiiità umana. 

Fra poco avremo anche un ufficio 
télegrafìcQ, non aspettandosi perHHm-
pianto^Me it Decreto Ministeriale. 

A tutto *ciò Bfilgìungetè un-à"Socié'tli 
operaia agi.icola di mutuo soccorso, 

^[.p ih^ 'ì r'''- ' '^- ' - ' ( • . • ^ i\ 

i > 
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à poco onesti mezzi, per attentare aìVa 
fama dì un giovane amato e stimato 
dal paesane' Col qUale dividiamo, setiza 
restrizione, i princj[^ìUpQlitici^édram^ 
miliistrativi; nella 'Sua;coscienza on'e-
stamente traniquiUa si'ait sente però 
sufjeriore a qtìeste mìsera niente vele­
nose e volearissìme guerricciuole. 
Avanti amico, e pel bene deu paese, 
e nq^lemere. : ' 

Veggo di esse,r||4,,(|ilpgato un pò* ì 
troppo, Sicché à'iiun'^altra volta. 

i' • ' Veritas. • 

/Vedi A,^ pagina!, 

processo 
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•^vjrtosa^sii 

Càgftélfrasiieó. ^^La Società di 
mutuo soccorso ;fra maestri elemen-tr 
tali., diede t^n^^jiappresentazìof)^!, aU 
tea^riijo, Revédii\,,per completare la, 
soinmà destinata alla educazione del 
figlio di un insegnante. 

l i léiiésia. -^^Ci scrivono da Bel-
I n n o ; : ..••-^, . ^'-i.;,., '^ ' • • • ' ' 

I liberali tutti deplorano vivamente; 
la nonrieielione aSinHaco di Limana 
dell'egregio ptriptta cpnte Giovanni 
Piloni, che d6po,13 aniìi di arnmini-
stfa'zidne inteliigdtite lascia il Comune 
inbttiniò stato. = '•• 

Il'CònIe Piloair,era Uberaleji^qaesto 
è Ionico suo delitto di fronde alla 
Prefòitùra; egli non si curava delle 
etìcheite^ufòcratìche da buon gen-
tiluòmo^t^ campagnolo com* è. 

Tutta fa Provincia è màicontfeinta di 
questo nuoto colpo di tèsta iJhe con­
ferma ciò che già si sapeva: chel i 
Prefeifò Gotti è arnese dei moderati. 

]n[ffiÎ iM99@3!s»<. -7- Si toaà mottissi-
mo l'attiviti e l* intelligenza con te 

,^qu^li il if. di Sindaco sig. Wulten si 
occupa degli afl'ari del paese. Egli mi­
gliorò'il isistema di trattare gli affari 
comunali ed altresi le condizioni del 
Segretario, sorveglia e visitaci jpuple, 
attende alla riforma del regolamento 
comunale, si Occupa dell'attuazióne di 
un tramvia fra Lido e Malamoéco che 
sarà di grande giovamento per il 
paese. V 

: McMr*- -^'^Ébbe, lupgo, la formale 
consegna ull* imprenditore si^. Angelo 
Mion di Fiosso d* Artico, del lavoro 
relativo alla nuòva strada da costru» 
irsi fra Mestre e Oarpenedo, al quale 
si diede, già mano impiegando consì* 
derevole numero ,d* operili. Per cui è 
da ritenersi che'la strada sartlillitft.il  
ahcha prima del termine stabilito dal 

•H I7 r 7.-.Ì 

Roma, si s v o l g a il'dÌbàt-{ìWéntÒ"M 
processo Sbarbaro^ " ' 

U autorità giudiziaria aveva tutto 
preparato perchè la qaùsa potesse di-
scutersi il giorno otto, avendo 1* im-
putato rinunciato' ai termini : wà fa 
pòi conveviùto col difensore "avvocato 
Lopez di fissarla per iM7.v: ^̂ -̂il̂ Lki 

Quanto al fatto l'istruttoria a c ^ r p 
rata © |̂̂ apjdâ ilQ, ayrebbe stabilito nel 
modo seguente: 

'La sera del 30'aprile, yerso le 7 ì{4, 
il ministro Baccelli ^ uééiva ^dalla Mi* 
nervaitcol suo capo gabinetto lìghor 
S t t ^ y e r . , , •• •:, r- :• . ^ ^ j . ^ - • •• 

Quando furono in via delta Pa 
bella, incontrarono lo Sbarbaro, il 
quale^ avi^ebbe i S l l i r contro vii lofò 
uno;sputo, che 'colpi lo 'Slrùvér' i l 
petto all' altezza tdella spalla sinistra. 

Il Baccelli' che non aveva veduto . 
prima lo Sbarbaro, domandò cosa fos­
se aé(iadutb, e^^iftro il mtontoWlù^ 
Struveri-'órdinò a due guardie degli 
scavi di inseguire lo Sbarbaro, e di ^ 
arrestarlo conaegnandolo alle • guardia r 

«.di polizia, mòtìyfinrdò r arresto sul 
fatto che egli aveva sputato addosso 
al'inirifsÉrOel re. '̂  - - - • - ^ 

Le guardie'non trovarono lo Sbarr'f i ̂ i 
-baro, il' fatto paàsò nbl'dominio del 
questore, stfece rappprtpj'fptlVauto- : 
rità giudiziaria. . su quel rapporto, . 
spiccò mandato di cattura, avviando 

processo.' '-̂ ^̂  • • • 
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Sbarbaro nega che i fatti siano 
accaduti cosi. , ' 

Egli non conosceva nemmeno di 
vista lo Struver, e non aveva alcun 
personale rancore cont!*o diiJyi : era 
invece risentito contro il Baccelli per 
il fatto seguente: 

Ciefrò mediazic^nè del Senatore Fi 
nati, al quale lo Sbarbaro SveVa cò%-
'BT l̂éjito una lettera di sciila e di ri--
tralitazipne per il ministro Baccellij 
includendo nella medesima la copia 
di alcuni documenti che il ministro 
desiderava conoscer^, era stato asse 
guato allo Sbarbaro un suasidJQ 
duecento lire. 

i3 
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ĵ  Prima che lo Sbarbaro avesse po-
HSto riscuoterlo, il mini'sCrò aveva so-
,,fpeso quell'assegno, e per tale man-
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a eó-Cahzà di parola lo 
citatissìmo. 

JS ôièva quindi, incontrandolo, fargli 
^ i sfrégio negandogli il saluto. 
T*are poi, o questo non risulta dal­

l'istruttoria, che in quel giorno e nel 
precedonite, Io Sbarbaro si trovasse 
in condizioni compassionévole,' pfìlhé 
non aven^mangiato dalla mattina del 
90j e la sera precedente al fatto, 
esaltato dallo spettacolo della moglie, 
fhe piangeva per ir digiuno, aveva; 
tentato dì suioyarsi. 

Fatto aî l̂̂ ^che la sera del 30, se­
condo la sua namzione, incontrati il 
BacceUi e lo SlrWèr, e non potendo 
far spiccare peî '̂ l̂ '-baoìti pas^antì il 
diniego dei MÌ"*'^? ®S'' sputò in dire* 
zione opposta a quella del ministro. 
Fu mero caso, secondo lo Sbarbaro, 
se qualche spruzzo di saliva andò a 
fermaràirsuir abito dello StrMer, 

H 
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V aifare del sussidio sarebbe andato 
così : 

li seriltore Finali si interpose tra 
lo Sbarbaro e il Baccelli, ed al ter-
iinìne della mediazione, consegno al 
ministro una lettera dì scusa dello 
Sbarbaro e la .copia di alcuni dtè%-
nàenti. Pare che questa fnase- la con­
dizione imposta dal ministro, perchè 
dopo la consegna, venne fissato un 
sussidio di 200 lire allo Sbarbaro.^ 

i^ofo dopo, per^, venne sospeso. I)^ 
ministro aveva saputo che lo Sbarbaro' 
aveva scritto una lettera al Carducci, 
narrando il -fatto della richiesta dèi 
dòcumenli, ed il Baccelli che.sostiene 
d* averne invece domandato la pubbR^^ 
caztone, revoco o sospese r ordine del 
sussidiò. / , , 

i, lu 

' !! 
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A questo punto si rannodano altri 
mcidentt. 

Lo Sbarbaro scrivo lettore insp 
aUMndirìzzo del ministro che aveva 
revocato il sussidio^ quindi entra in 
Éìè îià un secondo mediatore, tra il 
professore ed il ministro, il signor 
Costanzo Chauvet : ed una seconda 
lettera di scusa dello" Sbarbaro;^' in 
seguito la quale il ministro gli fa dare ^ 
non più Q̂ duecento, msi cinquanta 
lire di sussìdio.; i, ,^ 

! Coir acconto avuto^ |f»,̂ . Sbarbaro^ 
à<vr̂ jbbe pagato la pigione, nella ape* :̂  
ran«a di ottener^ le;,altra 150; î ja,,̂  
queste non essendo venute, il 20 ed 
il 30 aprile egli sì trovò ridotto nella 
deplorevole condiziòiie più 'ìfétìrf ac­
cennata. ,.^^. - .̂ 

In questo stato d animo, e con que-« 
sti precedenti, sì è poi svolto il fatto 
che d à ¥ r i u i # ì aP^ililii^Mimentb^^al,^ 
quale siiiora.non sono citati che i 

r '..j:;m?*>-^' 
0 testimoni d^ll' 

la.difess sino a ' ^ tu t iOr ' 13 per pre- , 
sentare » suo discarico. 

. : - . 
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alcuni grórnKyenjTono pubblicate sû n 
parecchi giornali notizie intorno alla 
riforma delle scuòfe secondarie che il̂ ^ 
minisiro della PtibbUca Istruzione ha 
in animo di presentara.al parlamento; 
e fra queste avvi r,abolizÌpne delTin-
segnarhento dèlie Scienze naturali 
o meglio il loro affidamento ai prò-
fessorì dì fìsica. 

1 1 ^ - _ ^ — - ^ ' . I . ' ' ' ' - . ' ' • ' 

Siccome tra gli iscritti in detta fa-, 
cotta non; tutti studiano per semplice 
amore di scienza i^ | ben anco por.pro 
curaW^'una posizione, cosi èssi 
possono certamente essere 'tranquilli^ 
di fronte allo voci che corrono, su dì 
simili intendimenti che per essi son03 
proprio rovihositw 
^mdif fa t t i nella stessa nostra Uni-' 
versità no sentirono le co^nseguenKe,; 
Lungi da noi credere fondata tale; asK' 
serziorte poicffé^ta medico itlbstre, ben 
conoscendoMMmportanza dèlie scienze 
rat tuale direttore dèlia Pubblica latru-
zionele volle perfino introi^oUenel pro­
gramma dei ginnasi j»però non sarebbe 
Inutile unadichjaràzi'bpe ufficiale in 
propòsito a togliere ' o ^ f (Jut̂ bio^^fhe 
possa pregiudicare il buon andamento 
dì un genere dì studi* tanto proficuoi; 
e tanto conforme al nuovo indirizzo 
dei tempi. 

4 

«) ctoiraaiTsl®. — Il ministro della 
pubb\ica istruzione, con jjirjcolàré di­
retta ai rettori delle Universitàj^a^-

feerie che un illustre scienziato, tanto 
anpdosto quanto dotto, ha messo a 
disposizione deìimini^tero una ventina 
di opere scientifiche diverse, teoriche 
e m-aticho, percEfsbrva'no dì premio 

è quel neo-laUi?èàto in medicina e 
chirurgia, i lquale alla fine^Kll*anno 
scola8tic|^488Ì 82 risulti avere,, du­
rante i iei anni del corso, rìpdtlatq 
semprejWoda i^f^^^ÌftgoU;^esami);che 
sostenne^ sìabilendo che, in caso dì 
più giovani aventi pari merito, decida 
fra essi la sorte 

• • • ' • • -̂  ' • ' • ' t S B l 

Le Opere di cui sì tratta sono tutte 
recentissime e f l ^ i s t ò n o in libri o 

- ' ^ _ J I L 

mònog^^e 4i;>autori assai reputati, 
Gu argmnonti dì patologia teii: clinica-
medica e chirurgica, sifUografìa, der-
mutologia, medicina operatoria, oltre 
taluno^Jì zoologia e anatomia com-
parata, fisica e chimica. 

Avviso — scrive la Venezia -^ ai 
nòstri giovani laureandi. 

i ia«€cli ln© t § 8 l 8 . — Ad agevolare 
l'ammissione di altri (?|[|g9itpri a que­
sto concorso,.già bene avviato, il Co-
mitato ordinatore prorogò il tempo 
utile per le domande di ammissione 
al venti corrente. Esse devono esser 
dirette a\V ufficio del Comìzio agrario 
di Padova, via S. Barnardìno 3347, 

finasiàii».— Occorrendo ancora uff 
certo numero d'uomini per comple­
tare il Corpo delle guardie di finanza 
za, il Ministero ha disposto che con­
tìnui a rimanere aperto l'arruola-
nì,ento i^l|tìvo. 

I J - , I - I, . I - .^ 

I requi8itjie£,per l'ammis^ìòrie nel 
detto Corpo sono quelli stabiliti dal-

^fl-art. 5 del regolamento approvato J 
icon r. decreto 12 giugno 1881 N. 261 
(serie 3»); a questo pMP^jito notìai^-

* o . c h 0 m%uova legge 8 aprile 1881 
ha reso molto migliori le condizióni 
mftteriali>|ief morali delle guardie. 

Nel giorno di lunedi 15 corrente pressi 
so questa Prefettura, si procederà al- • 
l'appalto per la delibera dal lavoro 

^ îi ributto,Je,dif^sa frontale con ah-i 
Oilpliòentò di èasso di un trattò del-i ? 
r argine sinistro del fiume Bacchi-
gUone alla fronte Folco in Comune 
censuarìo dì Brusegana. 

La gara verrà aperta sul dato della 
Pariaia 1 marM a. e. di L; 15510. 

II'; tèrmine- utile par le offerte dì ri• 
basso i l i ventesimo sul prezzo deli­
berato resta fissato fino al giorno di 
lunedi 22 maggio corr. 
! Tipi, perizie, capitolati sono osten-
ìbili presso l'ufficio di Prefetlura. 

; .Riassunto del movimento delle Casse 
postali di 'risparmio nella provincia 
di Padova a tutto il mese di aprile 

E 

ir̂  

caiuolo, ed un ragazzo. Non ebbero 
altro rifugio che aggrapparsi ai patì 
e stare su^ quella barena. 
yPillé 5, per buona sorte passarono 
ip s sp ft>lor;ò su un sandalo due guarr 
àie dazìàriG, le quali poterono a stento 
ricov^rare^quattro disgraziati. 

egistrìamo un 
fatto che tutto torna ad onore di un 

L 

cameriere delle Bue Croci Bianche a 
nome Luigi 'Slcmini, il cui nome me­
ritamente deve annotarsi nel libro 
d* oro. 

In queir albergo erasi recato un aì-
gnore tedesco a pranzarvi, dopo vi­
sitati i li^ohumenti della^icittà; questi 
quando fu a pagare il conto estrasse 
di tasca un portafoglio contenente bì-
clifìtti di banca dì piccolo taglio, ma 
constatato che non v' era r importo 
occorrente, estrasse un secondo porta­
foglio contenente vìgli,ettLJi taglio*. 
maggiore. Con unò'di questi pagòifijf 
vutane la rimanenza la riponeva nel 
primo andandosene pei fatti suoi. 

Ma poco dopo ritornava nelt'alber*^-
go tutto trafelato, asserendo avere di­
menticato questo portafoglio. E l 'a­
veva dimenticato dàvvérOiSottò la sai-

i 

vietta dove il Luigi l^veva rìtrovatòi; 
"'E lo riebbe dopo òonstatato. che 

nulla vi mancava cioè lire 5000 in vi-
gUettì di grande taglio ed altre lire 
4000 in valori cambiari ed ordini di 
pagamento su parecchie banche. 
Lift sua gioia però confuse talmente il 
tedesco, che diede all'onesto came­
riere soltanto lire cìnq'jue dì mancia! 
' I I - ffia€343ogll^0r@. '— 'Ecco' il 

sommario delle matorielcontenute liei-' 
••,-.vr:'m!'i~-• ^ \-. ,••.- •.•Ari:. •• i • 

r ultimo nuinero (15 abrìlé) di que-
/ : -

8t* ottimo periodico agricolo padovano: 
La brina» (Direzione)., 
Circolare ai Soci : Associazione e* 

1 r ' • 

letterale agricola. ' ' > 
• 

il 

^ ; - ^ ! • 

per mezzo afico llsppl 
Kione. 

\ r 

i'!-:-^ 

Il ttaftaiò alla Camera Alta 
Il ministero insìsterà perchè il trat-

| | t o colla Fri^ncia ava discusso al Se­
nato prima del giorno 15, di guisa 
che !a sera stessa dì quel giorno possa 
essora pobbncato, magari con un 
supplemento speciale, nQ\\& 0Miuita 
Ufficiale del Regno. 

Tra i Stìnatori, alcuni si dolgono 
che il ministero Inscio sì poco tempo 
al Senato per discutere il t rat tato; 
ma la maggioranza è disposta a non 
sollevare questioni e ad evitare al go­
verno del He la necessltà^.di chiede­
re una nuova proroga 

;:;r,T^,.V,Tl!J.:-

VI Slate pensate 
piace. 
leCerto che tanto i deputali che 
la loro eccellenze hanno tiri po'dì 
tirnore delle febbri malaricheje vor­
rebbero prendere il largp. Cosi 
purtroppo ha fatto oggi Fm. Za-
nardelli portando seco alcutit ro­
toli di carte. Un po' di vacanza non 
guasterebbe se i nostri onorevoli 
imitassero l'esempio del m i n i s i 
di (ìrazia e Giustizia; invece la 
maggior parte di loro sono veri 
scolaretti, che lasciano quetamente 
cadere la polvere sui libri durante 
l'autunno. 

-"Et 

Esposizione di Torino 
-. h 

Il sindaco di Torino insìste: afQn-,, 
é^chè il sufsjidio dei governo per l 'E-^ 
• sppsizione nazionale sia dl.un milione 

e mezzo. Il goverr^p intende di pro*i) 
porre una somma ugnale a quella 

: stata accordata per l'Esposizione dl̂  
Milano. 

-W'""^'"!""^!" 
, _ , j p__ _ _ 
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Questione Piandant 
Fu j>rlsentBta a Dèpretis una istan­

za .firmata da 9000 persone, le quali 
chiedono che si mettano subito in e-

' ' • • . -

aecuzione i lavori secondo il program-
ma di Pianciani, dichiarandosi solidali 
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nel mee% tenutosi all'Alambra. 

Pel Gottardo 
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Padova; 
Abano, 
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Battaglia 
Bovolenta 

resstto 
Campo S.Piero « 
Castelbaldo 
Cittadella 
Gonselve 
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Monselice 
•- I 

Montagnana 
Piazzolaj 
piove di Sacco e 
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. 752.83' 

5745.53 
1247.31 
4904.44' 

16853.15' 
7394.81 

25896:52 
3937.77 , 
7322.70, 
2616.65. 
3302.57 
2249.83 

dei soliti quo' 
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gossip. ;-^ Sappiamo'che questaso-
cietà ha già nominato il comituto e-
secutivo con mcartco di proporre e 
far votare lo statuto sociale \ come 
qgesto statuto venne ormai per metà 
'votato, cosiccliè in: brève sarà k^m-
vooata l'assemblea per la còstittilioVie 
definitiva dello società.' 

. r . 

: iìicfi^rsIS aSS asa^s'ÉesSs* — La'bu-''"'' 
fera di marledi scorso popò inancò^r 

r 

non riuscisse fatale a due nostri con-. 
cittadini in Venezia, u g g i a m o difattr'*' 
nei giornali di quella città che men­
tre quei due Signori vetff^àno con una 
barca da! Barano a Venezia, e colti 
da una v,Ìolerìta raffica nel traversare 

L 

il canale del Bisatto, rovesciata la 
barca, caddero .nell' acqua essiy il bar-

rfl 
di macchine per la raccolta e ^^re-
paralftlie dei foraggi; mostra didat­
tica. " ' 

Bilancio della nutrizione delle piante 
— cont. e fine. ^̂ ^ (Vittorio ingegner 
Niccoli). 

Là tisi perlacea negli animali do* 
T ' V K 

mentici e sua tìómunicabilitA àirutìmo 
cont. a fine. i--'(Giùèeppo dottor 

Nuvoletti).'-^ 'm»-- "• •• ^ =•'••' -" 
Spigolature e notizie varie. 

\ .Listino dei mercati. • 

certi) N. L. ciaèllàno da lunga mano' 
kospétii per vari'jiiccoU furti ; lo au­
torità lo arrestarono. -r 

Veniva arrestato uno 
ituantii 

Anche due ragazzi 
i restati per pisìosità e vagabondaggio. 

; ff'iaa'io. ^- La scorsa notte nel ne* 
gozio di pizzicagnolo in vìa Fabbri, 
di Alessandro Hubin sì introdussero i 
soliti ignoti mediante rottura di un» 
inferriata' e da un cassetto aperto vi' 
rubarono lire 35 ' i l monete di^Bronzo. 

• r • 

Ssmsare'SsrasWéo*.— È stata smar-" 
rita m via Zucco una cagnolma bianca 

r 
j -

piccola maltese tutta tosata, a che 
risponde al nome di Olga. 

Chi l'avesse trovata è pregata di^' 
p(|»lf*>ìtt^via 2u^co, n. 3580; dve^ H 
ceverà convéiìiente-roancia. ' 

©Bia a l t l l . —̂  Tenerézze coniu 
galil 

Bernardino ha fatto incìdore sulla 
a dalla moglie' riscrizione se-

e : ^ " . • • ' • 

«Diletta sposa - - riunendoti in 
questa tomba a tuo pidre — e a tua 
madre —-tutti i miei voti sono esau-^ 
diti. » 

«II?Governo federale della Svizzera 
ha, mandato ristretti inviti per V inau­
gurazione del Gottardo. 

Jpî i nostri ministri andranno ad a8 | 
flistera a quelIaP^ta sóli Toh. Bac-
càrinì e probabilmente Vonk Berti, 

' - • , 

Il vice-console a Montevideo ri­
torna in Italia, e 'sarebbero perciò 
state; fatte delle vive sailMìlazioni 
al fiomm. Macciò perchè si recas­
se colà. Come vedete questa no-

Jgiia è i a conseguenza di quanto 
vi Scriveva nientemeno che il giór­
no 7 andante, quandf^altri pre­

tendono, maiid î:lQ,.a Tunisi. Lag­
giù le fajipjiide sMntprbìdano co­
me avrete rilevato dall''ìte:èiOTéa-
zione Massari oggi fatta al Mau-
Cini, È; vero che q^mtì ha date k 
pm .soddisfacenti notizie facendo 
dichiarazioni rassicuranti, ma pur 
trgg.l30 ià sovraeccitazìone deglî  
ariimi fa temere sempre dei dolo­
rosi fatti. Ne abbiamo esèmpi trop-' 
pò frequenti in Francia ed in Ai-
geria.. Bisognerebbe applaudire al 
Macciò se corrispondesse air'inviìo 
ricevuto, percbè''sarebT3e una garan­
zia, di cui ci isi potrebbe com­
pletamente fidare. 

— I -
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,.'-M&Ux.%.e estere 

Ai Pietroburgo presto comìncierà il 
processo contro*t duecento^ impiegati 
accusilt di malversazioni duràhtl"Ì*ùl-
fcima guerra, i ; ; .^t 
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.ri Cose di Russia 
1 1 ^ ^ -

Il JVMÒUÓ Tempo, in un comunicato 
ispirato, nega che la situazione delta 
Bulgaria sìa critica e constata che i| 
principe Alessandro è venuto a Pie­
troburgo incaricato . di una misMÌona 
speciale dal suo popolo.,/ .,' ' ^ 

^ 
.- ' • 
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{Nostra corrispondenza pi^rticola^'e) 
11 maggio. ' 

M • • • • ' 
,^^i h^. i t i - . • 

n • 

\ - ' i 

•pT^^ i 

i (S. S.) I vecchi consigliano di. 
non lasciare iSai là strada veccffit*' 
^èt la nuòva ; ed io ho un certo, 
.Rispetto pè¥'f̂ 'vè1iffii; pVótivo per 
cui anche per Oggi cotninciò dal­
l'alto. 

a | W - f :mtornait;o ;: ^^davvero, 
una scappatella, col rispetto do-f 
Vutòj'e nessuno mi toglie dalla 
mente che quella capatina data a 
Monza sia -stata uri*ispezione ai 
lavorÌ::4el quali vi parlai ieri. È 
yerO: che nessun giornale d'oggi 
ne parla, ma 
la notizia è sptto la chioccia e quan­
to prima spunterà il pulcino. Dio 
non voglia che sia poi, come si 
diqe, un pulcino nella stoppa. Qua&i,;i 
<ì^m,h vedrei qu^^raente questa ' 
faccenda del viaggio... complicarsi.; 
É un gusto come un altro, ed one­
stissimo. 

E,siamo sempre col Nìgra! am­
basciatore a Parigi.̂  Osservo che 
questej^pmiina'gode una certa pre- • 
dilezipne dai giornali moderati; Di 
quando in̂  qu^pdo vipiiltornano so-̂ i 
pra lisciandola, accai;;|Mafidola prò-. 
prjo come-fesse >in^osa dei lóro 
cuore. Finché speravano nel -vh^ 
getto, eppoi nella S'^spensi^gdeì 
trattato di icommercio; lasciarono; 
in.un cantuccio il Nigra ; ma,ora> 
che \ì trattato è; ,approvato ntgp-
nano a lui, tal quale co^ie fanno 
certi amici di casa scrocconi che, 
sótto.i vostri occhi, accarezzano'" 
raarmoccbid, il caneV'M^uccellin^ 
tutto quello che vi fa piacere, oplla. 

.^speranza d i ^ r a m » ' , u n yinfe-
sco. poi sì ^ffieoticano fli tutti: i 
f l ^ ^ ì t f ì i i profusi:" ••''"•''-

"Noti dìscuto^^ìlj NigràJ ma per^ 
'me tanto, dico che'mutati ì tèmpi 
devono mutare gli uomini, è vero, 
chéJl^,poeta ha detto;, , ,'i' \ 

.Ajangtan i tempi e noi cangiam 
ctìn èsslr^èi'ìi Nigra ha mutatòìì^^ 

ifiun altro pÉfò di milî fèhe' e pren- > 
da pure la via di Parigi eoi trat-; 
'tatQ;\ii);^àsca. .,^. • ., ,, . , , ^^ . | ^ j , , ^ 

Per me. tanto è̂ i auguro buon 
viaggio. 

m-. 

l • : -1 ! ' - I j _ 
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^ oli m 
nella tribuna 

. . ^ - - = I ? ; . ! -=- dellMJrifgaay era 
diplomatica qijaindov 

ilJ[a^s^ri.^^lgeva.ia;Mt inter­
rogandone per ì fatti di Montevidéo. 

-'••:• H-'.'-

4^ta attentamente la risposta 
mu giornai? a oggi del' Mancini vuoisi che iWredetto^^ 
abbiate; pazienza che tninistro 'abbia biasimatouàn m 

« romanesco » incomprensibile.^ ;. 
; —,Ah, che Moi%,vide.o uva di 

i^uay; e là per- là ha scritto al suo 
sgoverno di non sfrugnare vespail 
E per ora nohi'hé toccò altri an­
ch'aio, essendo yenuto dàìV alto al 
hasso0ìéQ^ termometro conquestar 

sfì̂ eddura. , ,. . 

<<:>,—'„!• 

^ii^lpitimis ^leBÌ%& f^is3.&& 'VI-&H& 
del 10. 

7fiKS^I$ei, — Mascbi 2. — Femmine Of 
— Bì^rtin Bomenicò, fu 

flÌQvanm,:^pi 60, acconcia scrannéf 
vedovo; di Pàdova r— Lanaro^ Giusep- ' 
pe, fu Angelo, d* anni 48, vilìico, ve-
dovo; di Selvazzano. 

sr 

•B-

- . - ov ; ;^^ , . . : . 'A -^ J.- t-

CORRIERE DELLA SERA 
'= 'il%t-L 

Il giorno in cui verrà promulgato 
il trattato di comnierpio, se ne ordi-

Gomiricìa ad Incamminarsi la; 
questione della proroga della Ca­

dmerà, Stamane è pervenuta una 
lettera deli* on. ^OTOi nella quale 
è espresso il desiderio di stare pei* 
un tempo indeterminato lontano 
dagli affari. In seguito di cià,,s,i;, 
teme un po'dWilasatezza nei la­
vori p2^rlameiit?iri; è quindi la ne* 
cessità dì prorogare la Cambia ap­
pena votati i bilanci. 

Ieri sera poi in ijp.a«£ parziale » 
riunione di niinistri, attorno :^Jla 
poltrona dell'on. presidente, si sà-̂ -
^rebbe concertato ^p-ordìne dei pro­
getti da, presentarsi alla Camera. 

Questa notizia non è troppo in 
armonia con quella della proroga^ 
ma ve I0 dò appaiate perchè pos-

1 1 • - I 

' ^ • ! 
: I » 

, Seduta dfil,%%mngg\o 
Si, apre la seduta alle 2.15, 
CJ®T?^esSo avverte che ieri, nel vo­

tare le tabelle fu erroneamente la­
sciata la nota che dei ^.777 tenenti 
e sottotenenti, 950 potranno essere 
BOttolènenti di compiemonto; al nu-

''mero 950 dovevano^tstitiiirsi le pa­
role; una parte, 

La Camera approva .l'cmendamonto 
ed il verbale. . 

Datasi poi l||Ìettii|;ii,i,di vario' péts-
'zioni, si dichiara urgente quella del 
concorienti al*?progetto pel , monu-
mouto a Vittorio Emanuele in Roma, 
contro il verdetto dèlia cohnmìssione 
che conferi i premi, chiedentfo btìé 
quel verdetto sia annullato perchè 

".-•. 
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«onti*arìo i a l l ' a r t ^ d e l programma di 
•concorso.: . • f* -̂- .....-'^ •• ^- ••;'*-'̂ . 
!• Ripresa la discussione :degll«***?iool;i 
delia Vggga ^lill'ordinaménto deU*eser> 
<sito, sì approva il 29 quale segue: La 
fanteria dì linea consta di 8 comandi 
4i brigata, e di .96 reggimenti di fan* 
teria, ciascuno formato dì uno stato 
«iftggiore, di 3 battaglioni sm^com^ 
pagnie e un depoBÌto. Ŝ̂ MM; 

Dopo una vìvaco disculsToffe a" ctìl 
prèndono parte Ungateli Ricotti, Pelf 
lòUx ed iWEerrero, si approva l'art; 
30, che stabsiisce che ì bersagViori 
sono formati in 12 reggimenti, comt 
posti ciascuno di uno stato maggiore, 
di tre battaglioni a 4 compagnie é"*^^ 
deposito. 

Si approvano quindi gli articoli dal 
31 al S tof ra cui notiamo U seguente ! 

Art. W W l i alpini sono -formati in 
6 reggittienti di 72 compagnie; i ròg-; 
gimonti si compongono di tre ò 4' 
bftitagUoni, ognuno di t r o o ; 4 com^ 
pagnie e di un deposito. 

Terminati cOal gli articoU concer­
nenti la fanteria, si torna a l P l l che, 
riguarda la composizione dello staio. 
maggiore generale il quale, insieme 
cól 12; si rimanda, alla commiesìotv% 
perchè lo riforinni iconcorderaente alle 
proposte Moconnì e Botta ammease; 
in mas'sima dalministro e dal rela­
tore, . ^ 

Quindi ai approva 1* art. Ì 3 cosi con­
cepito: il corpo di stato mt^ggiore con­
sta del comando del corpo degli uf-; 
fìciali, degli uppUcatì e dall'istituto 
geografico militare. 

S? approva l» |p |nd i gU art.-dal 14 
a ^ è l che regolano il còrpo di stato. 
maggiorfl e quelli relativi all' artiglie­
ria fra cui il 17, che determina che 
1* artiglieria dello stato maggiore, sìa 
dì 12 reggimenti da ^a^nnpagna, 5 daj 

I fortezza e brigate a cavallo, 5 com-
1 pagnie operàif^'^àd una di veterani, 
I dopo discussione' cui partecj^pniiP il 

ministro, Hicoiti e Matteif è appro;^' 
vato ed approvato anche il 18, in cui 
si determina i vari serviisi d'artiglia-, 
ria, ai quali lo siato maggiore prov-
tedo4g|i, ufficiali superiori ed inferiori., 

Discutendosi poi la tabella degli ^ 
uffliciali d'artiglieria, si approva l 'au­
mento di '45 sottotenenti. — Qiiìhdi*' 
si àpprovPiPtabeUa, di 37,colonn^!li, 
48 tenenti colonnelli^lOl maggìori|** 
423 capitani, 825 tenenti e sottote­
nenti ohe potranno esaere : parte sot-^ 

I toteneiiti 4t^Bpmplemento.^; ; • 
tevasLia^seduta alle.ore 6.15_. 

federai© svizzero afìflncliè la^tatnpt t 
itàliana^Ua largamante rappresentata 
alla inaugurazione della ferrovia del 
ìaotfardo,^ •.. •, '• : ^ ^ • ^ ; 

Finora porÒ non ^||g^.cono3ce 8e^ e 
come verrà corrisposto atl'a domanda 

I ^ 

dell^on- ministro. 
• - . - ' = ^ 0 ^ * 

tà.iiLfi 

-!^«s 
, . E ' 

L ' 

La Norddeutsche AllgemBinB Zeì-
t««fi? annunzia Bismarck essere in via 
di migitlfamento che procede lenta­
mente. 

Il signor Renan si propone. (Ji 

Oftìdesi ohe ì ministri egiziani cori*, 
iano cho ì* accordo sia JmossibilQ fra 
le potenze e la Porta ^^^mendo;cha 
i notèbili'dltìapprovin#ìl loro condótta 
penserebbero dì domandare alla ^Ca­
mera di pregare il Sultano di deporre 
il JCedive a causa della sua incapucità 
^àl^Sv'ernare. ! • • " • • • 
^TORINO, 11. — £ giun||?#il ] ^ 
Wtìrtemberg. 

,?.& ìieiplg di Bresci 
iLL^_-!hii- s • • -K. iF .n i iU ' lh t - i -4*^»| inn ' - J A 

> if-r.':?.-: 

QRk j - i 
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AppMata cori fì. D.ì¥f^b. 1882 
-•I 

i'^w, 

-•i:.-5a"S'-'ii^ 

fare un nuovo -viaggio in Palestina. 
Partirebbe probabilment-e in ottobre 
e rientrerebbe in Pran4|^p|i l 1883. 

Trattati cot^^erctah ^^ 
La convenzione comm^rciaìe tra ta 

Francia e l'Inghilterra fu approvata 
daPS t t a to francese. 

Esso approva pure ì^tf aitati di com­
mercio colla Spagna, il Portogallo la 
Svizzera e la Svezia. ,'i' 

f • 

r 

, Un. arcivescovo agitatore 
Lor Granville si è fatto rimettere 

la collezione completa dei discorsi 
pronunciati e delle lettere pastorali 
scritte dall' arcivescovo di Cashelin Ir-
landa, in favore dell'agitazione agraria 
e contro il Governo ed iivfproprietari 
di fondi. Questò^ìncartamento sarà 
quindi trasmesso alla Curia romana. 

- . ' . - . -1 

-^m • ^ 

j ' . 

• - • u^ 

- I UN PO' DI TUTTO • , ^ ^ -

- 1 ^ 

S u - j 

'A-^ -'^^^^l Seduta, ^^el i^^as^gio,.. ^ . 
li presidorita annunzia che Ftfónè-

3C?iÌ consenti di recedere dalle dimiS^* 
sìoni di questore de] Senalto. 

Si approva ilprogetto di modifica­
zione della legge agosto 1875 sui dìfi 
ritti d'autore, il profitto per T àbo^ 
lizionp dei rj^tuzì, pagatl^^da alcuni 
comuni dello Provincie napoletane, pei 
manienimenti dei licei gmnasiali e 
convitti nazionali, ed il progetto che 
autorizza ,il Munifiipio di Torino ' a 
traajiórtartf il monumento dt Cartd*^ 
À l ^ e r t o M . .- •• • \ 

Domani al tocco seduta per la di­
scussione déV trfittato di tiómmercio 
colla Francia,. 

\ _ • 

Levasi la seduta alle ore 5.10. '̂  

GORRIERE DEL MATTINO 
• • ^ 

A . ' 

La Commissiono pel proge|to sui 
prethi aU|!( navigazione e alle costru-
ziom navali rp^proviera la profioétadól-
l'on. Costa dì accordate ili rtì'aè^ima 
datti premi, non j e r ò nella misura 
dei premi che accorda ai "proprìi co­
struttori e navigatori la Francia.-

' • - - . ' 

r.^m'?H^.?;''<^-i[. 

Persone sos^etk • • •/ 
l y minisiero 'dèli* interno, rispon-

dendo ad analogo quesito mossogli 
da parecchi Prefetti in ordina alla 
tenuta dal registro biografico della 

,1^411^^^^P^*"*^*^* parte dei'gìpdaci 
dei Comuni, nei quali non esistono 
uffici distaccati dì ìpii|j^)ica sicurezza, 
Iva dichiarato non essere i Sindaci 
obbligati a tenere quel registro, ba­
stando che essi tengano sempre in 
corrente una semplice rubrica gena-

liftla delle persone sosoet-'^ es ìs tent i 
nel Comune. W^fitesso ministero ha 
dichiarato inoltre, che a carico dei 
aiftgbU bilanci comuriali' deva 
la spesa nocossaria per l'acquisto dei 
'fogistri di rubrica. 

Secolo racconta ohe in un abbaino 
delta casa n. 20 in Vìa San Maurilio 
in Milano, abitava una vecchia di^70 
anni, cert.a Luigia Binda che vìveva 
di canta. 

Da due mattine i casigliani non la 
vedevano uscire. Che la sia maia la i 

arpno.. Andiamo a vedere. 
uscio era chiuso: danno una voce; 

nessuna risposta. Picchiano : silenzio. 
*GlftVd^np per la toppa : vien loro uti 

sospetto. .Avvisano' Ift questura. Ab­
battuto l'uscio, sì i-irVò, la vecchie-
rella giiicente a terrà Anicino al s'ùó 

mléttiouolo, fredda, cadavere. 
; La stanzuccìa era una desolazione, 
uno squallore, un morbo pestilenziale. 
Non 81 vedevano che cenci, un canile^ ^ 
sudìciuràe: dappartutto.s ;. ì; .,,r\ , ; '.̂  

^^,,B:riigano qua eilà';,-tr;ovano î n. bar 
tuffolo'di stracci in una cassetta di 
legno ; lo spiegano, trovano un involto 
di«;̂ vecGhi giornali y.$\Q.. pcàrtocciàno,. 
saltano fuori -due 'libretti/ del Monte 
di PietàJntestati a Luigia Binda, Uno* 
portava l in deposito di lire 48,533,95; 
1' altro^ di lire %MU^ v totail^tì.OdO 
l i r e . " '• - • 

„ Si fregarono gU occhi, credendo di ' 
ajtfere travi^^o. Era ^prqprjOVeroI Lai' 
mendicante possedeva 50,000lire! 

Dovette lascifrqui il; suo tesoFè^to. 
Si dice che aveva manifestata l'in­

tenzione di lasciarlo all'ospedale mag­
giore allo scopo dì perpetuare là me 
moria della sua esistènza coll^ assiro 
ritrattatalo posta fra ì baoefftttori del 
•Pio' Luogo.' --èm^i, , , , • . ' 

Meno male, se fosse vero. Ma quan?-
to meglio sat^abbe stato per lei e per 
la società, se avésso^'ben ìm^tiegato 
quéi degajìj, mentre era viva, invece 
di custpdirlì avaratnente e farsi map 
tenere dalla canta del prossimo. 

Sì sviluppò uh incendio noi Cbmurié 
diiPìslago (Convb) %cendip^ che ebbe 
gravi co;»aagnenze per la forza del 
vento che alimentava le fiamme e Jé 
spingeva verso la parte più ab ta ta 
del.Comune. Sono non ftitno di 82 la 
f^upiglié le cui'iabitazioni sono; stata 
colpite a distrutte., 

g difficile il misurare il danno doif 
fabbricati e delle mobilie abbrucia tè | 
lo st fa ascendfjrecoài all'ingrosso à 
circa lire 250,000.> ' ] ì > ^ J 

Non si hanno e deplorare disgrazie 
di persone; dei bovini andò perduta 
lina sòia vacca, ma di attrezzi rurali-
la perdita è stata grave, fin anche pienamente. iStassera la flotta rice 

m: 

'V 1 ^ 

^ VIENNA, i^^'rUfficiale-'^ 
distaccamento,' mandato a liberare 
sud-ovest del Crìvoscie, trovò Vacizub 
occupato da numerosi Ìhèor|i ohe, 
dopo due com'baitimenU seguiti ^eì 
giorni 8 e ^ corr,, vedendosi minac­
ciati nlle spalle dalle truppe, fuggi-
ronb. Lo loro perdite'sono ignote. Le 
perditig delle truppe ascendono ad un 
morto e quattro feriti, 

imDAPEW; 11. - ^ La Camera ha 
risoluto con 184 voti contro 116; dì 
cominciare la discussione; degli arti­
coli del progetto doganale. Vennero 
approvate senza modificazione, 43 
ellissi d^lia tariffa. Domani soguirà la 
discussione delle otto classi'résta%tL 

CAIRO, 11. — Il Consiglio dei mî "̂  
nistri deciso di non riconoscere l'.ef­
ficacia della commulazionèWéira ptrna 
concessa dal KediVé. Il presidente del 
Consiglio bonvĉ cÒ̂ '̂ i 'hotabJli all^itsa-
puta del Kedive per presumere ., che 
voglia proporre gravi risoluzion1-:Tu-
rono chiamate al Cairo le riserve idi 
alcuni ra^gimenti. 

LONDRA, 12. — Parnell ricevette 
molte lettere di minaccia 0 domandò 
protezioni alla polizìa; 

PARIGI, 12. — Il Consiglio dei mi­
nistri esaminò stamane là questione 
deli' Egit to.— Dopo Freycìf«ff^confa-
ri con Lyons ambasciatore inglese. 
— Parlasi di un imminente invio di 
vascelli inglesi e francesi' nelle acqua 
egiziane. Là Camera^ésl: nunìr |^;do-
mani. 

LONDRA, 12.^— I^giqrnali appro­
vano le misure che si adottano ri­
guardo all'Irlanda. Il solò Daily News i 
le trova troppo sever^*'̂  

LONDRA, 12. - Il Timss ha da 
Alessandria; La Camera dei notabili 
che si aprirà domenica, fii spinta a 
firmare una petizione chiedente l'abA-
dicaziono del Kedivè, la nomina del 
fsgiio Abbfts pascià col preaident^^dol;. 
Consiglio còme reggènte, e Àrabi bey 
cotòe governatore poiché Abbas ha 

^6olWtS'7 »hni. -^ 
jìi : Xewfik ricusa dì comunicare coi 

ministrii Gli europei sono allarmatis-
simi; molti lasciano II Cairo. Si fan^ 

'no grandi sfoi'zi^^èr Itsantenero l 'en-
/tU3Ì^smQ,|ul^,esercìtoÌ;r9g^^^ una gran­
de, attività in tutti i^fprti della costa 
settentrionale; la popolazione general-, 
mente approva l'attitudine del Ka-
àìva. ...Il .; ' ' 
^ TORINO, ;̂ 12. i - Il Re partirà do­
mattina per Roma. 

^; VIENNA, 1 2 . ^ (Camera dei depuri 
: 1 à t 0 ? è ^ a i ^ j E ( j l a p p j t e a | ^ la leggi 
•di! credito fper 1 occupazione della 
• Bósnià^^e • ìa^convenzione sulla navi-
•gazione austro-serba. 

L0NDRA,^2.-p- Comuni-; Dopo 
rpartìcchi discorsile unal violenta op-
•̂  posiziona; siègli irlandesi appro1(ansi in 

prima Iattura con 327 voti contro 22 
le.nuove misure che il governo pro-
poso per rprlanda. Tre guidici per­
correranno'-Plrlanda e giudicheranno 
senza assistenza dì giurì. Le sentenze 
si j.prpnunzieranno airunanimità&La 
polizia è autorizzata a penetrlre nelle 
case di giórno e di notte. Ogni^ per­
sona, trovata nottetempo senza'motivi 
plausibili, potrà essere arrestata. Il 
viceré potrà impedire riunioni e sop­
primere giornali, i Rinforzi^.di polizia 
sì stabiliranno a 'loro spase nei di-
^stretti, pVe^j^, crijìiini saranno com­
messi ; e i distretti dovranno inoltre 
pagare una indennità. I! governo pro­
pone di ristabilir^ il bill cOntrp gli, 
traniéri, aftì^nchè si possano arresta­

re. ,Ì,,sp3pR'ttìJ'' - ...... •: ... 

^ I?lilllGI, 12. —^Lp scambio di( di- . 
iSp^icci fiJjpggi attivissimo fra ila F!ran-
eia e l'Inghilterra. I telegrammi co-
munigati j tamaneduFreycìnet ài Con-
sigilo, null^ dicono di nuovo. Danno 
dettagli^èugli incidenti conosciutii ^-
L'àccordo f r l J a Francia e l'Inghìl-

^'terra pj'pb^fiilmente si stabilirà com 

f l S B E § m i ^ 2 S l 0 ^ I due preliraì 
nan — una principale^ «iaascwraa 

' «òsa iir^Biagi «svcc la l t , ^ ' " 
1 É « 

Numero ÌISIS Premii 
Primo Pr 3 

Rappresentato da: un oggetto 
dell'effettivo valore. 

d'oro 

• -'. V '- •^-/i 

Prezzo ili caiai Mglp L,, PM 
• Lajptteria é compnstn di 1f5®,l|©0. 

biglietti divisi in 750 serie d'i mille 
numeri cadauna. ^ 

successore del prof. Toft-i-oiiiiatf r i ­
ceve nel proprio gabinatto Dentisticv 
di Padova, ogni Lunedi e Venerdi di 
ciascuna sètiaiahà dalle ore 10 ant, 
alle ore ,6 pom. 

Piazza Unitpb d'Italia, vìa Pozzètt0 
N.m, ^^^,,. ^ , 

Dietro ihvilo dei suoi commitonti 
si reca ai,rispettivo loro domicilio. 

,: 2735. 

:; m. 7. -i 

e 

Chi acquista tre biglietti -T" uno 
per ogloiî € !̂/ha il vantaggio di oon^or-
rere con tra numeri alla estrazi.ona 
principale, ed ha la certezza di par­
tecipare anche u tutti e: due le estra­
zioni preliminari, e può quindi gua­
dagnare fino a ^ premi. 

' Lef'^Estrazioni non si faranno ìcol , 
sistema tenuto nella'Lotteria di ^ i - \ 
lano, ma si farà invece estrazione di 
una Serie e di un Numero per ogni 
singolo premio. 

/• ì 

i, 1.1214, 
r r, K xiv 

vicino alVAlbergO. detta Stélla d* Ora 
* * j ' . • - F 

- -. 
j •• 

J .-

L q u a l i t à ' L i ' ^ . S i S ) • 
' U. %' ì r f . C ^ Valli tro 

/Qualità extra fino a l fiasco di 
^ litrf2-4l4.A \ :' . L. ^.S9 

Mes^zo'fiasco . v .̂  -\:M^ 

^l&UlM 

Per convincersi doglr speciali van­
taggi della Lotterìa 1 é | t l s ì il, pro­
gramma cbp si distribuisca gratis. 
(i Bjvscia presso gli Uffici Municipali. 

In Milano presso Franj; Compagnoni, 
;|^^f^. .Giuseppe, Â;̂ ^̂  ^ • .X 
In Padova presso A. Basavi cambilo 

valute. 5721 

dàì Pasto ' àlfffiasco ^Tosca 
I . 

L 1 

no 
1 - -

L. « . 

«.&Q Il nualità • , L 

IL > . . » » , 
Tanto per l*01i# che pel Wlm« si 

garantisce la qualità perfette di non 
temerne il confronto. : ^ ,-2823 

4 U £ ( « E ' » : T » 
3 

Acgue 
'^..=\-^ I -

del Monte € 
s^f l^^ 

iÙ 

' . 1 

- i l - . .-.\ 
di „_ 

j - 1 -

,-'.v-

•Queste àèque Vvolgarcoentestoono-
sciule sotto il nome dì Cìvìllìne' 
sonò affatto inaUerabilt e le più 
sàture di principi m e d i c a m e n t e ; 
a, perciò ^iù efficaci, di , qualsja,8Ì 
altra congenere. Ouala sovrano ricotte 
stituente sono rimedio infallìbile in 
tutto Ve mal tó ièdv debolezza ed in 
quella derivanti da povertà di sangue^;: 
come anemie, tisi, pellagra,. sGrQfple» 
scorbuto, malattie cutanee, gastrici­
smi, convalescenze ecc.-ecc. , ^ r , 

GuàrdatsIjMaJlAi falsificazioni. ^ i^^ 
mitazioni. Alcuni farmacisti,, vendono , 

ipér Catulliane delle acqua che pbVtaiS© 
sulla capsula le parole: ^c^na Mine' 
rale di CivilUnaf oppure r^cg-we Mine-, 
vali uso CoiuìUfine éiic.i Le vere Acque ' 
Catulliane portoho sulla capsula at­
torno ad uno stemma questo solti prò 
~"CÌSa'parole'; AciéW© IMfibc 

6. :Bf:,STBRNPELBI 
> 

j>^ 

' - I " |T 

^ 

- 1 '1 . 1 •-

.- I 
- t 

T . , l -

' U y: :-A 
/• -r 

1 
Per commissionìj istruzioni.ed altro: 

nvolgersi al sig. €é, SS. CiaJaisaSg» 
in "Viflllìfi^sìo /VicemaJ 
nistratore della Fonte 

ir ' . . ' . • 

tutti ! farmacisti^ 

. - • - • 7 = - ' - - -
Amìhi-

- Vendonsi da 
">^^@3 : 

• ' 

- li 

avverte questa rispettàbile cittadinan­
za che giovedì p. v. e cosi int tal 
giorno mciasouna settimana si recherà 

,a Padova ftU'^llBerèè" ^©ai® C r o ­
c e iS^Jia»© ivi rimanendo dalle o|e 9 
antim"or;i.(̂ Ì̂ !̂,ie alle.5 PO'̂ QP-̂  « dispo­
sizione di ohi lo richiedesse dell'opera i sua. î ii l i " fì̂ : 
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M CRO lì M 
Vdèl-dotti ^, 8*eÌ9?a8i« di Genova 

\^fàlcinale Antierpeticp e depura' 
' éivo degli Umori è 'dèi' Sangue^ 

5^P 

,.^':-^:\ 
•!iri:^i:fi|L-="-. 

iaia % oi'iBài un fatto compiuto.ÌBiktante migliai 
•lai", persone che X anno esperimftntata. Dessa 6 

carri e carretti non si riesci a salvare. 
' In causa del vento il fuoco fece 
dei salti ;^6He9^A"ì si dura fatica a 
comprendere» ' 
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La stampa al QoUardó 
L*on. mìlolstro dei lavori pubblici si 

'^ molto interessato presso il governo 

1 

LONDRA, 1 1 . . " Notizie dal Cairo, 
dicono che U relazioni dei control» 
IbH geh'eràli inglése e francisls col 
ministero egiziano sono rotte. 1 con-

itroliori non, tjasisitettero ièrsera al 
consiglio dei ministri quantunque fos­
sero senza istruzioni dei loro governi. 

verèpbe ordine telegràfico di prepa-
>j,rar6Ì sùbito per recarsi in Alessàn-

d r p | I vascelli francesi arriverebbero 
•i,primi. Le due flotte riunite forma-
rebboro un gruppo da 12 a 16 coraz­
zate con dodicimila uominrda sbarco 
appartenenti agli equipaggi delle flotte. 

BUDAPEST, 12. — (Camera dei 
deputati], — Fu approvata la tariffa 

s^dóganaitì. \ 
LONDRA, 12. -^ Lo Standard ha 

dai Cairo: Il K^divo usci in carrozza; 
la.popolnìazìone lo accolse benìssimo. 

di GIUSEPPE INDRl 
OH) e lille spedizioni all' ingrosso , 

VENDITA^ ANCHE AL MINUTO ^ y 
cap i to l i l i a c i U l n d r o di seta;.dì., 
feltro bassi sul fusto di tela; d e t J i ^ | 
tutto feltro flosci, neri e chiari. <I»T-̂  
bwifl per soc i fS ; c a p p c l H a a l per 
fanciulli, ;, :., éiifppellt , per - ...siiWî -! ̂  
doÉir.CfflpiBeaaii^ di Feltro .pfir si-^ 
gnore; verniciati da cocchiere; MCB»-
pot© di seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi di musica, so­
cietà ginnas,l|cli,g,;^igWrdi;e'niunicipa!iv'' 
campestri e boschi vocili tutto a PREZZI 
FISSI DI PABBRIGA quindi con RI­
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a-
quirente, /(258p) 

iin rimedio positivo'par La Galvlzia e La Ca-
nizìa pireyenendo.. anche, l'una e V altri in co-
loro che ne fanno i uso. 

gi. U lóipiidp puro, come l'acqua,, ha la potenza 
""'di ridonare in"modo permanente il colore alle 
capigliature- edjiUe barbe, ed è', estraneo^ ad 
ogni sQstanxa nbcVva alla salute.-

Ha bbiJl vantjggio che non màcèhta la pelle 
né la mancUeria, ed essendo Anterpetico si pai 

' bere sen'za perìeó!d''di •• avMeriiìnifinto. Ridona 
fJLpriniitiyo colore entro,giorni, dieci. 

Prezzò di ciascun vasetto sia in Pomata che 
in Liquido.: ,,,,•, 

,', : Perja Calvìzia .,., • ,L.,4 -
' ' Per la Cahizià . . „ 5 -

Unico deposito in Padova presso il sigaor 
ANTONICy BULGARELLrparucchiére' dirimpètto 

^^riJiiÌYersìtà. .. ,; • v; , ;, 
-'Rappresentante A. Diana via Spinto Santo 
N. 1043 — n Piano. 2657 
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(Vedi ayvis) iH Quarta paginaj 
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1 
P. F. EEIZZO, Direttore. 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabik 

Eroi Girolamo Pagliano 
(Vedi avviso IV P»gin(i) 

. T •• • " ^ • " = ' ^ _ : _ 

Società tìeiierale Italiana 

mediante l'Ecri^onti/Ion Zulin^ rime­
dio nuovissimo a di meravigliosa éf-
ricacia. Si vende già in E*ado^^ 
presso le farmacie Ullianay Zamb^li^ 

fFrancesconi, Fiorasi e presso' le prin-
Jcìjiàli farinUc^o^feidroghei^a d'Italia. 

Per le domande HH' ingrosso scrivere 
ai .farmacisti. ViaS^saass^si^s^^ e Kn-
«r«aiiil di Milano, Corso Vittorio .E» 
manuale, proprietari dell'fo'tsoniyfón. 

PREZZÒ LIRE UNA 

(.Wedl 4 . BM^ ( ' • L ' H J 

e v i t a r e i l ^pcrS 
:H«̂ gi@i'€; i§ì^sana»ftt 'esigere 

« y l o n l a firssaa aeiftog;Bi!>»fa «let 
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(feAt r 
TEDE? fe) - • 

m^^inadce che voglio^^||giutto cuore 
diventalo .una buona. mV|Ue >dfo sol 

V,i_f.to,rJ3̂ ,̂ t scosse. . :^^ :,. • 
— Diltìtta^mia — diase egli s^&-

ventato — te ne prego, ^aspetta an-
cora qJuaElche giorno! 

— Perche? 

* - : i 

n U l l . J ' " ^ , lp^lH^H434ri jb .^J -

. jLe poetiche immagifii clellaiancinlla 
•' TrmiuxevaoorStìnzaecò nel giovane, ègVi 

iion la comprendeva. Ftìétdntttftmehlè 
iri era in lui un lato che riesciva n 

• diradare le nub> dalla fronte di Anna, 
•' ed era quiuido egli difendeva la sua, 

carriera. i 
— Kitbia ohe ì deboli ed i paurosi. 

—i diceva egli — si pavoneggino da 
cavalieri dello^|pirÌto, ma siamo no 
Splî  noi cavalieri di cappa e spad-
che censervìamo^in paca à prezzò deh 
nòstro òaiigue la loro lìngua, la logg. 

^*^^Ìbertà:.nazion^l^Xe 1$ loro case. Che 

scienlsiatii^ellrt nostra esilia, della 
nostra vita sociale se la pt«t*1f^desae 
lacersla ,e divisa in mano allo strar 
niero? Perciò ognuno faccia il debito 

, ,SUO.,,Che gli scenzìati pensino per noi, 
iioi ci batteremo per loroI 

ihaunupiallo che devo 
espguirQ,prima di chiederti in iapo^a.. 
• « E'dho i>irtno e t ' \ è 

— Ma io volevo f.*rteno una sor 
pres 

Ra-t perché 
che li Tenti. 

1 . ! . 
Vitt ^ ^ ^ . ? sciapi Vi A-nna 

. ^u i"»«^] 

^ 

tu, 
**lQv;p|atìi cosi; yedi/à cqd che io t i 

.amoj^'serio e forte. E dal momento 
cfie noli si può avere tutto riunito iq 

m i pchiero dalla, parte della ;ftìrza,e 
del coraggio e voglio subito direna 

obbligati di farlo per lni»^lo pòi lo 
sono specialmente perchè égli fu mio 
padrino; e fecéì a m^ le voci di padre,.. 
Ta comprenderai duijqiie,Tche| io noift 
poa$q fare un;p,a?90 così gravè^ come 
iimatrimqnio senza il suo consenso. 
Siccome però egli non l*aocor(lorebbe 
mai pei- un borghese, è neCessart^ 
che 10 procuri di persuaderlo di farti 

jioMi*?»,!® "OOi dubito, neppure un mo-
?mwfo che egli lo far^ por amor mio. 
Del reste, è evidente che simili im^' 
prese diplomatiche devono essere tràt-: 
tate di pér4o,|^|, epeKèlò yolevo^a|pet^ 
tare di fare la mia domanda fino uopn 
i! mio ritorno a, Miii.,., oppure, se ciò 
ti fa più piacere, partirei subito por 
quella tììtlà.e.tornerei tre^eochi giorni^ 
riportandoti un nomo che si adatti 
meglio alia mia bellissima Anna dì 
quello poco estetico, d» Pullend'SK 

Anna gli camminava,n^utajgj*kfli|!nco, 
ti suo inpedare evp cosi.singolarmente 

ijneî ^quali vogUo introdurla, una mìaja l^ro , che Vittorio.. Ja guardò mera 
pari. ,, , . I vigliato. 

-7 Risparmiati questa fatica— disse 
alla con pigljo freddo e chi^gj iri 
questo momento la fanciulla .ayevu 
molto che rammeuit^iya sua.madre. 

: - - Comfi? perchèt^sTtrinchiese Vit^. 
torio, perplesso. 

— Perchè, io noa accetterei il ti*»' 
tolo nobiliare! 

—- E perchè no? 
^^fjperchè sono' tanto orgóglio^ d'el 

nome di Pomnder che f^lgifjari go 
nitori portano e, che,tutta, la Svizzera 

i ^ O nome, per alto che 
,DTOo.per;,meI;-,,:: " ,•.:--,;.-" 
; :^, Ma, diletta mìa, che cosa li fruii 
mai per.il capò? Con un rifiuto tu 

^ ittorio -T.dJff^ 
sei tii co^i confuso? Ci 
così imbiicapino î p^n.dftve essere unu 
«f'.sa,,giusta.'Diito, di che si -tratta..... 
tq(.,ybglio sàpericìià qualunque bostol 

— Ebbene Anna — disse Vittorio 
facendo uno sforzo^sopra sé stesso —' 
10 aveva fissato di farli ottenere un 
tìtolo di nobiltà, Ipi vorrei ^ eh e mìa 
moglte'fosse per me, e per i citcoli 

Veramentel -^osservò Anna con 
una impressióne che Vittorio non com . 
prese: 

— Il principe stima molto la nostra 
famiglia,' poiché nelle nostre vene vi 
è una goccia del suo sangue. Un gran 
avolo del principe sposò nei tempi 
passati, morganaticamente, una con 
tessa Schorn. Egli ci tiene moltissimo 
acche un vecchio lignaggio che è im 
parentale con ìilf̂  rnaritenga, per quan-
,|f?,.possibile, r aalicp. splendore, e noi 

chorn siamo, ir>, un certo modo, tutti 

irriteresti il prìncipe ali* estremo^ e 
porresti me nell' alternativa Otidt^'ab 
.bandonarii, oppure di soogUerè la di 
.sgrazift del principe! 

— Ebbene, e se^npn ti rimanesse 
che questa scelta...... per'4*^^'^ ^^^^^ 
line cose lì decideresti? 

^ Vittofìò 'impallidiva ed arrossiva 
quaaMnello'.etesgoMempo. 

l^aturalmentef e pei;.J|e^e, per IH 
disgrazia. Ma, pensa a ciò che fai pri 

t mettermi in una simile alter­
nativa, lo sono povero, Anna,,e nep-
purO' sono Un genio^ come tU' credi.... 
Io rimango senza risorse sa il principe' 
mi ritira la sua, protezione. Se prendo 
moglie contro la sua volontà, mi gua 
sto colla famiglia, che prende parlilp 
per lui, e con tutti i miei interessi; 
mi si' esfglia dalla CortOj mi sì rilega 
in una piccola guarnigione, e mi si 
scavalca nelle promozioni fino a che io 
sia obbligato a dare la mìadimis§|,9ne; 
allora, cara Anna, io divento un mi­
serabile al quale tuo padre certo noò 
ilarébbe la figlia...., e se |0j facesse.... 
'potresti tu amare e stimare un uo;mf̂  
^ilquale si facesse mantenere da sua 

•J ' -moglie? 
^^^tìti sclamò Anna giifli^a 

cose non possoffpajndareafi&o a questo 
punto. Un ufficialo come le, troya 
Japportutlo un nuovo posto. Chi ha 

canosce ed onora, che considero ognijingegno e coraggio, non è uo miso; 

troppo! rabilo....* Però ®̂» conti'ò ogni aspet-
Uzione ; a previsione, tutto dovesss 
ridar male..... allora ti giuro tchesa* 

rei superba: di ofiffireiallTuomo^obo io 
amo; un avvenire^ assicuratoJ, fftfe 
• :»-^rNobil0 e buona fanciulla I-dissg 
V ttnrm^'tu penserosii cod>..i. ma eli 
mondo?! imjnaginati quale>'posizione 
sarebbe la mia^: ove^ non trovassi nes­
sun' altra o&ctìpazionei e che mÌT?àì?|)0« 
Lesse dire d'otro lO' spalle che ho sa* 
rarificato ìa mìa posizione a Corte e U 
mia carriera militare ad un matrimo-
tift dUnterosse, prettisamtìnte ora che 

andiamo incontro ad una guerraI « 
Anna feoé un gesto di dispetto. 1 
-—Non ml^fraintenderoj An la ; :C0*| 

coloro t»he ti conoscono non dubìlQ* 
ranno che io li abbia sposata per 
amore......; naa 1* in^'idm è operosa, e 
non andrà molto che la' mia Unione 
con, te everrà interpretata; Worao UR 
4Jlt̂ i;e ,̂di denaro. / Pedsà alle conse* 
guonze che può avere un sunilestato 
di coseper un ufficiale, e per un gen^ 
liluomo e domanda poi a te stessa 
se ti convenga, se tu debb* spingermi 
liinoia questo punto per un capriccio 
3enza importanza! Io aspetto anzio-
samente la^tjua sentenza.Non ti poî so 

luascanclere? che- io-ti ^amo più Ideila 
mia vita,ie te lo ho provato oggi; ma 
non più del mio onoro,.... poiché, Anna, 
l'ufficiale ed il gentiluomo che ama 
una cosa qualsiasi più dell'onori!!... è! 
liegno cheigli si spezzilo stemmate la 
spada! . 

(Continua:}' 

le 

^,<.'^*-^-jj,-.-.-

-n ^ h — ^ ' ^ ^ 1 — * " ' " 

; per l'Estero si ripevono esclusivameiite pì̂ esso A. MAINZOISl e^C, Riie:Fatibourg, S.̂ 'Dèfìig, 65 Parigi -
' : . : in Milano pfisso A. MAMZQNI e. G.̂  Via denegala, N.̂  1^/^"^ " -^- ' ' " 
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Stabilimento deirEdilatO; ii:dtó|»*^fiIoT«oaa^,ogaB.« in Milano, Via Pasquir(\\o, ,N1 M : ; ;.. ^̂ , , 
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Questp( Società, entrata ora nell'-òttàvò anìjó^^^^ suo esercìzio, e|be'v uno,, 
sviluppo tanto importante e, seppe tàliiiente mentàrlì la stinja e le simpatie di 
tu|tij'dai|aggiungere una dèlie miglionj^psmomfra le Società congeneri, .-i d 
• '*ln|cqsi SF̂ Ve lasso di tè'mppf̂ ^̂ ^̂  HELgià pillato per indennizzo di danni la non̂ ^ 

,indìlfé.rente"sòrnffiE*'*3̂ ^̂  2Ìiill©a^,di lire: Nel solo ramo liaes;sÈ«ll0à*' 
lutto J l Si fflMfì%re 1881 ha assicurato una soàima capitale di pltrb: eesrt»i^è®-'' 
(Kapiffitre SEillisMiì di lire ed-tt progressivo aumèfflb dei Wof'affari 8*i\ĥ ^ 
:prova luminosa della^ lìducia che> gode ovunque, ed una gàranziV^pei suoi 
assicurati.; . ^ .sr'o.-::; Ì:U':---. ̂ -r^ • •/t. . ......-.,,.. 

Anche in quest* anno ' detta'Socletà,^^^ìsti 4 ifelici risultati-^dèir^sercièio^1881; 
ha aperto ile sottoécriziorii per 'asSJcur&zioni''CSrailtÉfte a prezzi modicissimi^ 
ccftrié si'pietra rilevate dalla Tarìlìa sOtto segruita» iU i ; .-̂  v i ; ^ y 
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^ il rSHOQesso veram,e.i:̂ te straordinario ottenuto da questo Hfl&eaatìsifiB, che fu pubblicàto-sòla^:^ 
mente neileflippendiord^^ giornale II.. SECOLO, e le moltìsiiffie richieste chef di'esso ven--
cono continuamente fatte, decisero l'Editore a^prepar^pe.ma^idizione ricca%§jae illustrata, 
la cui pubblicazione cpiìlincievfcfra brave^per dispense di 8 pagine, m 4 grande cadauna, 
{(ìrm&\;<M^\^^RomanziCelehr^^ '•.,-.-'] ,̂ . . , : , ; { 

;,-/•- ':;;^'':;'';'fCentesimi^ 

; ti 
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mm^ Se ne pubblicheranno due disp'rifé^^^p^ l'opera completa consterà di 48 di 
spense. •.' 1 * i 
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GyrenMGum • • • 
Questo rimedio, il più efllcace per combat-

lere la Tlal e in generalo tutte io plùt gravi 
Malattie di p4itò e drUn Gola, 6 costali temente 
ìnlalUbUe liei Raffreddori, Ja Xtronotilte, 

I ' . 

l ' i 

^ T ^ : 

• , . 
-" I 

del giornale 

l'Angina, la Kaiicodlne,le OranuJasionl. 
e la mtica della l.arinBfo, nel CANTANTI C gii 
ORATOUL se ne?f5;mso.indlfrorenlemento m 
0̂ -anl. TJ^tMr|t4q||a|̂ ,^9.F^B(yo, 

' DEFFES, rarm" di P classe 
Si^ue Drouot, a, Parigi, 8 lu tutte le Farmacie. 

Vonilit;iìn i-TAtiA : JEL. Msmxo»! a 0',MUan8,Roraa 

ESEGUISCE . ^ : MJV.' 
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ìaa É^saSsBwa .nella firmac'ia Cornelio. 
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Franco di porto nel Regno i\ .. pnv . ' 
Alc^sMrta; Tùhisi. Susa, Tripom .• . ? 
U n i o p postale di Europa erAuìerica del Nord 
America del SnÌ,,Asia, Africa ' . . . ^ 
Australia, Chili, Bòiiviu, Panama, Paraguay 
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Gli abbonati riceveranno a puhhlicazioné%<^tì^piuta il frontispizìp e la cqpertirifz. 
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Per abbonarsi invWe Vagliar^stateaìi'Editor,ej^,l^i|«att-a in HiaiHaao, 
' Via Pasquirolo, N. 14. ; , , 2732 

l sottoscritVuiFigU Su^cessori.ed unici Eredî  Universali del fû  
ìM^ Pmi^l iano (anche in' ordine al suo ultimo testam^t|>, ^^l^^J^prìle .1881) 

si Tipermettono ricordarvi che loro soli ..vendono lo Sé|r«?|ip!9, 4«?jjaift*ailw® 
inventato dal Defunto loro Genitore e che da, Luì prése ir nome di 

' • - . • ' - . i ^ • ! - J ^ ^ . i - J ' • _ _ • • ' • _ . _ ' ^ ' _ . • - . _ _ . . ' 
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Fonte minerale di fama secolare ferruginosa,e gasosa. -isiGuarigipne sicura dei d6« 

lori di stomaco, maluttÌQ di fegato,,4i|(lcili digestioni, ipocondrio, palpitaziofti di ciiore, 
.̂ affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. _ ;. ^ . 

t « r - l a c u r a a dom îcilio irWolgersi al Dlreassa-© d©Ils» F o n t e i n n r e c w i » 
; . C , A o i M a i E l ) W , dal,.signori Farmacì^tì.edopppit^^^^^ ; . 
' . in IfMtlawia depositi principali presso V Agenzia della Fonte rappresentata dal ^^s. 

^ t s à r o Clmegoltfc^j,::Via Pozzetto, ^ 6 ,0, e dai signori Ptrt®n Mauro e G. 2705 

La Casa di Firenze, fond£itâ  nei ISSSj'̂ 'tìòn è mài stata sòjipressa, come fu 
audacemente e falsamente%slerito. ,".' / 

Per evitare la confusione che tholti falsificatorl;cergano di gettare hWPubblico, 
diffidate di o p f circolare, lettera e annunzi pubblicati da var4l Pagliano, eòi 
quali non abbiamp n̂Ulla a ch9^far|,,j . ' 

Indirizzare lettere e màndatraP solida .indirizzo: 
rraff.jL^aaM»EiAiMI PACaE.IAM€l, 12, Via Pandolflniy FimmÉ, 

. i 

Questa è di per sé la mighòro delle garanzìe ; giacc^'tó 
^nubhllche pagheranno ,1 Mand0, né. consegneranno le'Mtere cosi indirizzate ad 
'"̂ àltri che arVostri devotissimi 

'-^r-'; '.i_at^ÌX*r..Xtv^J^\V 
P F 

A G L I I N O Ì '^^^ ̂ ^ ^^^^^- ^"'o^^^o Pagliano 
ENRICO PAGLIANO 

-PIETRO P -^ --
n I 

iSi v§nde in Padova u^nco deposito presso A SÌ i®iute Ktti/a, via Turchia, 
525, vicino al callo degli Svizzen, nelPantico deppaitp Sanguisughe. (2631) 
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Corriere-Vmielo^ Via Pozzo Dipinto, N. 38M. \ 
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